
IN ITALIA 

Sondaggio 

«Sesso 
è meglio 
da sposati» 
• i ROMA. Un sondaggio su 
•sessualità e matrimonio» del
la coppia italiana sarà pubbli
cato domani dal settimanale 
•L'Espresso» che Ieri ne ha an
ticipato I risultati. Dal sondag
gio effettuato dalla Compulel 
su un campione di 700 perso
ne (sposate o conviventi) ri
sulta che, alla domanda se -il 
matrimono o un rapporto sta
bile deprime la vita sessuale», 
il 70% ha risposto «no», Il 14% 
•si», l'I 1% soltanto «in parte». 
Il 51% ha dichiaralo che con il 
matrimonio la vita sessuale è 
•cambiata In meglio». 

Il sondaggio riporta inoltre 
Il giudizio che gli Intervistali 
danno della vita di coppia in 
base alla Irequenza dei rap
porti sessuali: è «buona» per il 
53% (49% maschi, 57% fem
mine), «sufficiente» per il 35%, 
.insudiciente» per il 6%. Alla 
domanda: «abitualmente nella 
vita sessuale chi prende l'ini
ziativa?», il 26% ha risposto 
•sempre l'uomo», il 62% ha 
dello «spesso l'uomo», soltan
to Il 3% ha affermato che è la 

. donna a prendere di solilo l'i
niziativa. 

Dal sondaggio emerge inol
tre che il 79% degli Intervistati 
(68% maschi, 89% femmine) 
si e dichiarato «sempre fede
le», mentre gli «infedeli» sono 
Il 16% (28% maschi e 5% don
ne). L'area geografica più 
•adultera» è il Sud con il 20%, 
mentre al Nord sono il 14% e 
al Centro il 17%. 

Infine alla domanda relativa 
alla reazione degli intervistati 
di Ironie ad un tradimento del 
partner, Il 48% ha risposto che 
signorilmente glisserebbe, Il 
19% che Interromperebbe II 
rapporto, il 33% ha detto che 

Terrorismo 

Blitz di Roma 
Conclusi 

; interrogatori 
• i ROMA. Sono siali tulli 
convalidati gii arresti compiuti 
dal carabinieri della legione 
Roma nell'ultima operazione 

, antiterrorismo. I sostituii pro
curatori della repubblica Luigi 
De Ficchy, Franco Ionia e Ma
ria Cordova hanno concluso 
l'altra sera gli interrogatori 
delle 21 persone che si trova
no rinchiuse nelle carceri di 
Rebibbio, di Regina Coell e di 
Civitavecchia, Soltanto quat
tro o cinque degli arrestati, e 
tra essi Fabio Ravalli e Maria 
Cappello, si sono dichiarali 
•prigionieri politici» rifiutan
dosi di rispondere alle do
mande dei magistrati. Tutti gli 
altri avrebbero sostenuto di 
aver avuto rapporti con i bri-

f iatisti rossi senza sapere che 
acessero parte dell'organiz

zazione eversiva ed esclusiva
mente «per discussioni politi
che». I pubblici ministeri han
no Inviato ora tutto il fascicolo 
processuale all'ufficio istru
zione perché, come prevedo
no le nuove norme, un giudi
ce di.quell'ufficio provveda a 
verificare la regolarità del loro 
operato, 

Cossiga in visita a Bolzano 

Il capo dello Stato ha parlato 
sia in italiano che in tedesco 
meravigliando i presenti 

La comune patria europea 

Il presidente ha lanciato 
un appello a superare 
la barriera dei nazionalismi 

Pace fetta con l'Alto Adige 
La tensione della vigilia e le minacce dei terroristi 
non sono riuscite ad avvelenare la, visita del presi
dente delta Repubblica, Francesco Cossiga, in Su* 
dtirolo. Il capo dello Stato è stato accolto ieri sen
za freddezze a Bolzano e le formalità non hanno 
congelato un incontro decisamente cordiale. 
«Guardiamo alla comune patria europea», ha invi
tato il presidente, e Magnago lo ha applaudito. 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI JOP 

§ • BOLZANO. Bolzano ieri 
mattina non era davvero una 
città assediata. E Cossiga non 
si è indiato in una citta bun
ker, cosi come lasciavano pre
sagire le premesse della vigi
lia. C'era il sole. Cossiga - ver
so le 9,30 - passeggiava lungo 
le rive del Dalvera ancora de
serte per raggiungere Castel-
vareggio, una magnifica co
struzione medievale poco di
stante dagli argini del fiume 
bolzanino. Lo attendeva una 
piccola ma robusta classe di 
imprenditori sudtirolesi che 
hanno scoperto da tempo il 
valore strategico della loro 
patria, a cavallo tra i mercati 
italiani e tedeschi, e contem
poraneamente l'idiozia delle 
bombe e della cultura della 
separazione trai gruppi etnici. 
Alle 10 esalte, con la puntuali
tà di un tedesco, Cossiga ha 
varcalo la soglia del castello 
in compagnia del ministro 
dell'Industria Battaglia. Il mi
nistro, intervenuto con il pre
sidente alla inaugurazione 
della fiera pur evitando riferi

menti precisi, ha stigmatizzato 
il ricorso nelle vicende politi
che al linguaggio violento che 
- a questo si riferiva - ha usato 
la Svp lamentando nei giorni 
scorsi la «prepotenza» degli 
alpini in occasione della ma
nifestazione in onore della 
•scoperta» delle Dolomiti. Un 
rimprovero. Ma troppo poco 
per guastare l'atmosfera. E 
poi, questo presidente sa il te
desco e pochi argomenti 
aprono il cuore dei sudtirolesi 
di lingua germanica quanto 
una serena, non dovuta cono
scenza della loro lingua ma
dre da parte di un Italiano. 
Forse per questo motivo, lun
go ì viali della fiera, il rubicon
do assessore provinciale alla 
agricoltura nonché in pectore 
successore dì Magnago alla 

Bresidenza della Provincia, 
urnwalder, ha alzato il bic

chiere per brindare a Cossiga 
che passava. Il contatto tra 
Cossiga e la strada è stato un 
piccolo, significativo succes
so, grazie anche al fatto che i 
sistemi di sicurezza non han-

II presidente della Repubblica, Cossiga, lascia la Fiera di Bolzano 

no invaso il campo. Ma altret
tanto cordiale è stato l'incon
tro con le istituzioni bolzani
ne, sotto il tetto del palazzo 
della Provìncia. Un breve salu
to a Cossiga dal presidente 
del consiglio provinciale, il re
pubblicano Boesso, ed una 
postilla del vicepresidente, 
Petterlini, «tedesco» nono
stante il cognome, che ha ma
nifestato al capo dello Stato la 
preoccupazione che proprio 
la chiusura della vertenza su
dtirolese, le tendenze accen

tratrici di Roma possano svuo
tare di contenuti l'economia 
delia provincia. «È per noi una 
gioia averla qui a Bolzano», 
aveva detto il giovane Petterli
ni: il presidente sardo ha rin
graziato - a sorpresa - in te
desco ed in tedesco si è rivol
to, in un'ottima performance, 
anche a quei consiglieri come 
la Eva Klotz del Heimatbund 
che sono felici - l'unica pre
sente a non battere le mani 
dopo il discorso di Cossiga -
quando possono far notare 

Una traccia che ha aiutato il blitz anti-Br 

Ritrovata a Firenze 
la «Uno» rossa del delitto Conti 
L'auto degli assassini di Landò Conti, ex sindaco di 
Firenze, e stata ritrovata. La «Fiat Uno» rossa, 
scomparsa la sera del 10 febbraio '86, è stata rin
tracciata nel maggio scorso, dopo due annj e tre 
mesi, ma la notizia è filtrata soltanto ora. E stato 
uno degli elementi che ha condotto al nucleo Br 
arrestato in questo giorni, ed in particolare ai due 
giovani fiorentini? 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIOROIO SGHERRI 

• • FIRENZE. La «Uno» rossa 
è stata recuperata dagli uomi
ni della Digos fiorentina in 
una stradina di Careggi, in uno 
spazio riservato a posteggio 
dell'ospedale. Una zona che 
subito dopo l'assassinio di 
Conti venne battuta palmo a 
palmo senza successo. Ciò si
gnifica che l'automobile, subi
to dopo l'agguato mortale, 
venne nascosta probabilmen
te In un garage privato o in 
luogo sicuro. In seguito, forse 
dopo gli arresti operati dalla 
Digos nella primavera '87 in 
Versilia, l'auto venne abban
donata sulle pendici di Careg
gi. Secondo le scarne notizie 
filtrate dagli ambienti giudizia
ri la «Uno» rossa, quando fu 

abbandonata nel posteggio, 
venne lasciata aperta. Ha su
bito danni all'interno e alla 
carrozzeria. Impossibile la ri
cerca di eventuali impronte 
lasciate dai terroristi. Altre 
persone hanno rovistato den
tro la vettura. Forse dei ragaz
zi. 

Quella sera del IO febbraio 
'86 Landò Conti percorreva la 
via Faentina, una strada che 
porta sulle colline a nord di 
Firenze, per andare in consì
glio comunale. La sua auto 
venne affiancata da una moto 
con due terroristi e da una 
•Uno» rossa. Colpito al torace 
dalle raffiche della Skorpton, 
Landò Conti morì quasi subi
to. La moto e la Fiat «Uno» 

rossa imboccarono, secondo 
la testimonianza dì una don
na, la ripida salita che condu
ce in via Bolognese. Da 11 si 
può raggiungere Firenze o Ca
reggi, 

Prima di fuggire i suoi as
sassini lasciarono sul luogo 
una «risoluzione strategica» 
de) marzo '85, con la quale sì 
rivendicava l'omicidio Taran
tella Poiché Conti, «stretto 
collaboratore» del ministro 
delta Difesa Spadolini, posse
deva quote in una azienda che 
produceva materiate bellico, 
l'omicidio secondo il Pcc 
avrebbe avuto lo scopo di 
•denunciare» il molo dell'Ita
lia nel progetto stellare ameri
cano e in quello spaziale Eure
ka. 

(I 12 febbraio Barbara Bal
z e r a i dalla gabbia della Corte 
d'assise di Napoli, rivendicava 
l'omicidio. Il documento del
le Br-Pcc con la rivendicazio
ne dell'assassinio Conti non 
era stato ancora fatto trovare. 
Come faceva la Balzeranl a sa
pere che erano state le Br a 
uccìdere l'ex sindaco? Fose 
perché lei, fino all'85, era sta
ta in contatto con il gruppo 

toscano di Fabio Ravalli, il ter
rorista accusato dell'omicidio 
Ruffilli arrestato in uno del co
vi della capitale, di Guido Mi-
nonne, uno studente di Lecce 
che frequentava l'Università 
fiorentina, latitante dal.'84 e 
rinviato a giudizio da) giudice 
istruttore di Firenze per orga
nizzazione di banda armata e 
di Michele Mazzei, 33 anni, ex 
operalo in una fabbrica di 
scarpe di Castelnuovo Garfa-
gnana, 

Su Mazzei - che si trova in 
carcere dal novembre scorso 
in seguito all'arresto da parte 
della Digos nelle indagini sulla 
colonna toscana del Partito 
combattente - pende l'accusa 
di organizzazione di banda ar
mata. Mazzei, secondo gli in
quirenti, è un personaggio di 
rilievo, un «capo» particolar
mente impegnato sul piano 
ideologico oltre che nell'azio
ne di propaganda e nell'orga
nizzazione delle strutture di 
appoggio al «Pcc». Mazzei 
avrebbe ricevuto una comuni
cazione giudiziaria per l'omi
cidio Conti. Così come l'han
no ricevuta Fabio Ravalli e la 
moglie Maria Cappello che -

- — — — — Nuovo «j'accuse» dalla Calabria, dopo quello dei giudici di Locri 
Il procuratore Elio Costa lamenta «una situazione drammatica» 

«A Crotone, solo contro le cosche» 
In Calabria, dove nell'ultima settimana vi sono stati 8 
morti di mafia, la giustizia è allo sfascio. Il «j'accuse» 
dei giudici di Locri, Carlo Macrì ed Ezio Arcadi, non 
è isolato. Elio Costa, procuratore di Crotone, è forse 
l'unico magistrato a lavorare da solo, e confessa di 
non poter indagare sugli omicidi. Il Comitato antima
fia del Csm, visitando la Calabria lo scorso febbraio, 
ha collezionato le testimonianze del collasso. 

ALDO VARANO 

mm REGGIO CALABRIA. Non 
accenna ad allentarsi la morsa 
della mafia sulla Calabria, do
ve per lo scontro tra le cosche 
nell'ultima settimana si sono 
contati otto morti ammazzati. 
Una escalation terribile, cul
minata nell'agghiacciante 
massacro di venerdì scorso a 
Gioia Tauro dove un comman
do mafioso in pochi minuti ha 
ucciso tre uomini, riducendo
ne In fin di vita un quarto, con 
un raid portato a termine con 
tempismo e professionalità in 
due diversi punti della città. 

Ma qual è la strategia che lo 
Stato contrappone alla sfida 
mafiosa? Il presidente Cossiga 
ha chiesto informazioni sul 
funzionamento della giustizia 
In Calabria e sul modo in cui si 
vuole combattere la mafia do
po le roventi accuse dei magi
strati di Locri che hanno lan
ciato l'allarme sostenendo 
che si sta smantellando il pool 
antimafia che era stato costi
tuito a Locri. Ma 11 «l'accuse» 
dei giudici Carlo Macrì ed 
Ezio Arcadi' non è isolato. 
Proprio ieri, Elio Costa, procu

ratore della Repubblica di 
Crotone, alla vigilia del suo 
viaggio a Roma «per spiegare 
al Csm ed al ministro la gravità 
della situazione», dopo aver 
giudicato quello di Cossiga 
•un atto altamente apprezza
bile», si è sfogato: «In Calabria 
c'è un grande divario, una 
enorme separatezza tra i cala
bresi ed i rappresentanti dello 
Stalo, che deve comprendere 
che l'omertà, tante volte, na
sce proprio dalla sfiducia del
la popolazione nelle istituzio
ni». «La situazione - ha lapida
riamente commentato - è ve
ramente drammatica. Giovedì 
c'è stato l'ultimo omicidio di 
mafia, un uomo è stato ucciso 
a colpì di lupara: attualmente 
le indagini ristagnano. Per an
dare a fondo ci vogliono uo
mini e mezzi che non ci so
no». 

Ma Locri e Crotone non so
no casi isolati. Il Comitato an
timafia del Csm Io scorso feb
braio collezionò una serie im

pressionante di testimonianze 
sullo sfascio del pianeta giusti
zia: organici insufficienti, im
possibilità di costituire i colle
gi giudicanti, collasso totale 
della giustizia civile, iL profilar
si di una «giustizia» alternativa 
gestita direttamente dalle co
sche mafiose. Poi, quasi a fo
tografare anticipatamente le 
roventi denunce che hanno 
preoccupato Cossiga fino a 
fargli decidere di scendere in 
campo: «Colpisce il fatto che 
non solo te relazioni scritte, 
ma anche gli interventi orali di 
parecchi magistrati della Cala
bria vanno assumendo una in
tonazione sostanzialmente ul
timativa. «Colpisce il fatto che 
magistrati di notevolissima 
qualità, nominati a posti diret
tivi di alcune di queste sedi 
(della Calabria, ndr), sì accin
gano al loro lavoro con entu
siasmo ed impegno, lancino 
appelli e chiedano interventi 
con sempre maggiore vigore e 
poi finiscano per prospettare 

la possibilità di tornare, appe
na possibile, a sedi in cui sia 
possìbile adempiere al pro
prio dovere con qualche tan
gibile risultato». 

Una visita, quella del Csm, 
preceduta da drammatiche ri
chieste di aiuto come quella, 
fra le tante, di Franco Marra, 
allora presidente del tribunale 
di Palmi, che convocati i gior
nalisti confessò: «Il tribunale è 
strutturalmente e material
mente impossibilitato a svol
gere la propria opera. Lo Stato 
deve capire che in zone come 
la nostra non c'è via di mezzo: 
o c'è lo Stato o c'è la mafia». E 
poi lapidario aggiunse: «Non 
si capisce se lo Stato è disat
tento o ha volontà di non in
tervenire». Quel Tribunale ab
braccia tutta la piana di Gioia 
Tauro: dall'inizio dell'anno lì 
ci sono stati 27 omicidi, alcuni 
sequestri dì persona, un nu
mero imprecisato ma altissi
m o di attentati, estorsioni e 
danneggiamenti. 

l'assoluta insufficienza del lo
ro italiano, la «lingua dell'inva
sore». Cossiga dopo aver ap
plaudito al lavoro amministra
tivo svolto da questa straricca 
provincia autonoma, ha lan
ciato un signorile invito affin
ché la futura attività del consi
glio possa dare un aiuto «ai 
poteri dello Stato sia per 
quanto concerte la tutela de* 
lei minoranze linguistiche, sia 
per lo sviluppo di una convi
venza fondata Sulla coopera
zione e quindi mirante a) pro

gresso di tutti». E se qualche 
uomo della Volkspartei aves
se riconosciuto in queste pa
cate parole un .implicito ri
chiamo a smetterla con un 
uso dell'autonomia che pena
lizza i sudtirolesi di lingua ita
liana, forse non sbaglierebbe. 
D'altra parte, lo stesso Cossi
ga facendo il punto della si
tuazione, ha notato come la 
nazione italiana possa dire «di 
aver assicurato ai cittadini di 
lingua tedesca e ladina, assie
me a quelli di lingua italiana 
della provincia di Bolzano, la 
possibilità di una piena espan
sione civile e culturale». Ha 
poi fatto riferimento ai rappor
ti italo-austriaci che, in base 
alle intese di Copenaghen, 
dovrebbero essere formaliz
zati in un trattato di amicìzia 
bilaterale. «Uno strumento -
ha detto Cossiga riferendosi al 
trattato - in grado di facilitare 
e accompagnare con l'avvici
namento alla Comunità euro
pea che Vienna sembra auspi
care fortemente». Ed è pro
prio al quadro europeo, che 
dovrebbe essere completato 
nel 1992, che il presidente si è 
frequentemente riferito: «Nel 
momento in cui il pacchetto è 
decisamente entrato nella sua 
ultima fase di attuazione - ha 
concluso - il richiamo all'Eu
ropa diventa sempre più signi
ficativo e più credibile». La vi
sita bolzanina di Cossiga è ter
minata con un pranzo nel ri
storante dell'hotel Grifone in 
piazza Walter. 

Landò Conti con la moglie nel 1986 

stando a quanto filtra dagli 
ambienti investigativi romani 
- si rivela un personaggio di 
spessore. La donna, che già 
veniva descritta come autori
taria, decisa più del marito, 
pare che impartisse ordini e 
disposizioni ai brigatisti tosca
ni. 

Il ritrovamento della «Uno» 
rossa gioverà sicuramente alle 
indagini per precisare meglio i 
ruoli svolti dai «fiancheggiato
ri» e «osservatori» delle Br nel 
delitto Conti. L'omicidio del
l'ex sindaco di Firenze è stato 
portato a termine da un «colli
mando» venuto da Roma, ma 
con l'appoggio dei brigatisti 
toscani. Chissà quante volte < 
Conti è stato pedinato, segui

to, controllato. E chi poteva 
eseguire i controlli e i pedina
menti se non i brigatisti fioren
tini? Tra i ventuno arrestati a 
Roma, oltre ai pratesi Fabio 
Ravalli e Maria Cappello, ci 
sono anche due fiorentini, Da
niele Bencini e Marco Venturi
ni, amici per la pelle fino dalle 
scuole medie. Due personaggi 
che hanno gravitato nettarea 
di autonomia Ci collettivi degli 
studenti proletari e di con
troinformazione Firenze sud). 
Altri due giovani «senza vol
to», sconosciuti, che avevano 
una impresa di pulizia. Una 
misteriosa azienda pratica
mente inattiva, che probabil
mente serviva da copertura. 

Condannato Tozzi 
«Si può dare 
di più» 

Il pretore di Udine ha condannato il cantante Umberto 
Tozzi (nella foto), a corrispondere due milioni al mese 
(considerata la sua attività «notoriamente remunerativa») 
al figlio Nicola, di cinque anni, nato dall'ex convivente 
Serafina Scialò, una trentaduenne di Udine. La donna si 
era rivolta al magistrato dopo che Tozzi, da parecchi mesi, 
non versava una somma pattuita exiragiudizialmente al 
momento della separazione. Nel processo, una relazione 
degli assistenti sociali ha messo in rilievo il «disinteresse» 
del cantante per il figlio. Umberto Tozzi era assente. 

Mnntpftkfìn È stato inaugurato ieri nello 
PlOnieaiSOn,. stabilimento petrolchimico 
non pili geSSI dì Porto Marghera (Vene-
n>>l m a m zia) l'impianto per la ricon-
* j j * ! centrazione dell'acido sol-
AOnatiCO forico messo a punto dalla 

Montedipe, società de) 
•>>•••••••«•*«*•"•••>••••••••••• gruppo Ferruzzì-Montedi-
son. Per eliminare lo scarico dei gessi in Adriatico. «La 
realizzazione dì-questo nuovo impianto - ha osservato il 
vicepresidente de) Consìglio, Gianni De Michelis, Interve
nuto alla cerimonia - ci consente dì affermare che è possi
bile oggi conciliare il progresso tecnologico con la tutela 
dell'ambiente e la salute dei cittadini». Con un investimen
to di tredici miliardi la Montedipe ha quindi realizzato un 
impianto che permette di riconcentrare, e di immettere nel 
ciclo produttivo, l'acido solforico diluito, relluso della pro
duzione dì un composto intermedio necessario alla realiz
zazione di materie plastiche. 

Primario 
«dirottava» 
pazienti 
nel suo studio 

Un noto primario genovese 
e la sua segreteria sono stati 
rinviati a giudizio con l'ac
cusa di aver utilizzato «In 
modo macroscopico* Il 
servizio pubblico a fini pri
vati, indirizzavano al prò-

«••»••••»••••••••••»»•••••••••••••••• prio studio privato e dispo
nendo che il nosocomio indirizzasse sempre al suo studio 
i pazienti visitati presso l'ambulatorio dell'Istituto sanitario, 
Si tratta del prof. Franco Tornelli, di 62 anni, primario della 
divisione maxillo-facciale dell'ospedale genovese, e Giu
liana Allievi, di 41 anni anch'essa alle dipendenze dell'o
spedale, accusata inoltre di avere «dirottato» anche i pa
zienti, già operati presso l'ospedale, che dovevano essere 
sottoposti a controlli o ad interventi post-operatori. Gli 
accertamenti si riferiscono agli anni dal 1980 al 1984, 
Secondo l'accusa «è emerso con chiarezza un vero e prò- • 
prio sistema di dirottamento dei pazienti che si rivolgeva
no al servizio pubblico, ma finivano per ritrovarsi nello 
studio privato del prof. Tornelli». Secondo il giudice istrut
tore Roberto Fucigna i vantaggi in denaro che sarebbero 
stati ottenuti dall'imputato sarebbero ingenti; «Lo studio 
del caso costava al malato dalle 800.000 al 1,500.000 di 
lire». 

Un pastore 
ha ucciso 
il bimbo 
di Siracusa 

Svolta nelle indagini sull'as
sassìnio di Salvatore Celen-
tano, il bambino dì 9 anni 
massacrato il 21 maggio 
scorso, a Siracusa, a colpi 
dì pietra in testa. A com-

^ ^ mettere il delitto sarebbe 
• • • • • • • • • • • •«•^«• • •^ • • • • •^ stato un pastore di 30 anni, 
Salvatore Rimetta. Salvatore Celentano scomparve in mi
steriose circostanze l'M maggio scorso, fatto ritorno a 
casa poco dopo le 20, aveva chiesto alla madre i soldi per 
comprarsi un gelato; un'ora dopo era stato visto, per l'ulti
ma volta, da un coetaneo nei pressi dell'ex tonnara d i 
Santa Panagia, un complesso di vecchie costruzioni da 
tempo abbandonate, verso mezzanotte. Soltanto nel tardo 
pomeriggio del 21 maggio, il cadavere del bambino veniva 
rinvenuto in una discarica abusiva. Il pastore Salvatore 
Rimetta, secondo quanto hanno riferito gli investigatori 
ieri nel corso di una conferenza stampa, ha reso piena 
confessione sull'assassinio del piccolo Salvatore Celenta
no; causa del delitto è stato un tentativo di violenza sessua
le non riuscito. L'uomo è stato accusato di omicìdio volon
tario, occultamento di cadavere e di altri reati minori. 

Galloni: 
«Si al passaggio 
dell'Università 
alla Ricerca» 

«Non ostacolerò, anzi favo
rirò il passaggio dell'Uni
versità al ministero della Ri
cerca scientica». Il ministro 
della Pubblica istruzione, 
Giovanni Galloni, ha appro-
fittalo di un'intervista al 

• ^ - ^ - ^ - ^ - ^ - ^ - ^ - ^ ™ quindicinale «Tuttoscuola» 
per buttare acqua sul fuoco della polemica con il collega 
Ruberti in merito al futuro dell'Università italiana. Galloni 
ha aggiunto «vogliamo aprire una grande stagione di con
tratti e di convenzioni tra la scuola e l'università, per impe
gnare i docenti universitari nella polìtica per la formazione 
e l'aggiornamento degli insegnanti». 

GIUSEPPE VITTORI 

Avvisi di gara ripetuti per il ritardo postale 

Lettera-lumaca costa 300 milioni 
alla Regione Basilicata 
Un disservizio postale è costato 300 milioni alla Re
gione Basilicata. La raccomandata ri. 5726, conte
nente avvisi di gara che sarebbero stati perfezionati 
solo dopo la loro pubblicazione sul Bollettino Comu
nitario, è arrivata in Lussemburgo dopo la scadenza 
dei termini di presentazione delle domande. Da Po
tenza la lettera ha impiegato 25 giorni per arrivare a 
destinazione. Interrogazione dei deputati del Pei. 

MAURIZIO VINCI 

H POTENZA. «Regione Basi
licata - rinnovo della proce
dura di pubblicazione dell'av
viso concernente la licitazio
ne privata... Tale rinnovo si è 
reso necessario in conseguen
za della comunicazione tele
grafica del 26/8/1988 con la 
quale l'Ufficio delle Pubblica
zioni Ufficiali delle Comunità 
Europee ha fatto conoscere di 
non aver potuto procedere al
la pubblicazione... in quanto il 
suindicato avviso inviato con 
nota della Regione l /8/1988è 
pervenuto all'ufficio stesso il 

25/8/1988, data di scadenza 
del termine di presentazione 
delle domande». 

Forse un avviso simile non 
si era mai visto prima campeg
giare su una normalissima in
serzione di gara d'appalto. 
Eppure è in questo modo che 
gli attenti osservatori della 
materia hanno appreso in 
questi giorni dai giornali del 
disservizio postale costato al
la Regione Basilicata l'annul
lamento di alcune gare d'ap
pallo per opere finanziate dai 
fondi Fio. Òpere che, appun

to, vengono nuovamente ban
dite in questi giorni, con l'ine
vitabile spreco dì tempo e de
naro pubblico che ne conse
gue. 

La raccomandata espresso 
n. 5726, contenente avvisi di 
gara d'appalto per svariati mi
liardi, parte il 1* agosto da Po
tenza alla volta del Lussem
burgo. Un adempimento bu
rocratico che s'impone ogni
qualvolta un ente bandisce la
vori per importi molto alti, e la 
pubblicazione dei bandi (in 
ragione del secondo comma 
dell'art. 9 della legge 
8/8/1977 n. 584) avviene an
che sul Bollettino comunita
rio. Altrimenti la procedura 
non risulta lecita. La racco
mandata è giunta a destina
zione solo il 25 agosto, giorno 
in cui scadevano i termini per 
la presentazione dette doman
de. E quindi l'Ufficio delle 
pubblicazioni ufficiali della 
Comunità europea ha imme
diatamente invitato la Regio
ne Basilicata a ripetere tutte le 

operazioni, con l'inevitabile 
spreco di circa 300 milioni. 
Ma come è possìbile che an
cora oggi, proprio mentre 
vengono continuamente an
nunciate le nuove misure di 
riorganizzazione del servizio 
postale, una lettera ci metta 
25 giorni per arrivare a desti
nazione? Se lo domandano 
anche i parlamentari comuni
sti Mangiapane, Righi. Schetti
ni e Brescia, che in una inter
rogazione chiedono, tra l'al
tro, al ministro competente di 
sapere «se ha provveduto a di
sporre un'indagine ammini
strativa per conoscere le cau
se dì tale disservizio e per ac
certare le responsabilità degli 
uffici che l'hanno provocato*. 
Ma in questa vicenda c'è an
che un altro particolare In
quietante. Gli uffici della Re
gione Basilicata hanno reso 
disponibile il bollettino uffi
ciale con gli avvisi dì gara il 28 
agosto, tre giorni dopo la sca
denza dei termini di presenta
zione delle domande. 

Illl •illl! l'Unità 
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